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FIT ALIA 


Roma, 8 — Il Principe di Piemonte passò in ris- 
segna un reggimento di fauterin. 

— L'Inparziale, foglio clericale; sospenile fino al 1° 
di manzo Jo suo pubblicazioni, 

— Nulla si fa ancora in Roma per preparare l'inse- 
diamento degli ufici della capitale: il pubblico mormora 
csi noontenta. 

— L'amministrazione municipale è in. disordine ; il 
Consiglio:è in. discordia ; la Giunta è dimissicnaria. 
Credesi: che ci'earà bisogno d'uno! scioglimento del Cot- 
siglio o dello, nomina d'un Commissario. 

Napolt, 8; — Verrà fra breve in Napoli un piro- 
scafo gigantesco costrnito in Inghilterra ed acquistato, 
per 30 mila lira sterline dalla. Società Florio. Credesi 
clie sarà destinato a fare i viaggi fra i porti dol Tir- 
reno © Costantinopoli. (Piccolo giornale). 

Chieti, 7. — L'Opinione pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico + 

Il brigante Cola Mario, contro cui la Corte d'As- 
sise aveva pronunciato, nel 8 giugno 1860, Ia pena di 
morte, erasi tifugiato a Roma, e sino a settembre (ul- 
timò vi ebbo sicurs dimora. Faggendo di là all'ingresso 
delle nostre truppe, cra ritornato nella provincia di 
Chieti col fermo intendimento di costituiro una barda. 
Mò le sto speranze andarono fallite. 

Arriva in punto In notizia che i reali carabinieri, în 
seguito ‘al accurato investigazioni, lo abbiano raggiunto. 
Pato che il Irignuto non siasi Îasciato' cattarare senza 


opporre resistenza; sî dice difatti clie egli sia ferito. 
ATTI UFFICIALI 

La Garsetta Ufficiale dell’8 felbmio re 

1. Un regio decreto (um. 21) dell'8 gommato, 
chio stabilisce, gli stipendi cd assegni annessi ad inse- 
guamenti e cariclie nell'istituto tecnico di Piacenza. 

2, Un regio decreto del 90 dicembre, con cui 
sono ansegnati sussidii a favore di variî commuf per 
1a costrazione di strade comunali cbbligatorie pel com- 
plessivo importo di lire 494,500. 



































3. Disposizioni nel personale della carriera sn- | 


perioro dell'amministrazione: provinciale. 





Cronaca Cittadina 


< Comizio agrario del circondario di 
‘Torino, — Stassera 10 corrente alle ore 8 pom. avrà 
Togo la consueta conversazione sul tema: Modo di t- 
‘sare il'imicroscopio nell'esame del seme Vichi. 

‘i Istituto della Provvidenza, — Metoo- 
edi sora abba luogo nell'Istituto della Provvidenza nu 
‘acondo trattenimento drammatico-musicale. La serate 
riuscì davvero splendidissima, ed il: concorso degl'invi- 
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LA 
INDUSTRIA DELLO ZUCCARO 

DI BARBABIETOLA IN EUROPA 
ru 

CONVENIENZA. D'INTRODURLA IN ITALIA 

per Luigi Nervo 
emdeputato al Parlamento italiano 
en 


V. (Seguito) 

Convenienza di promuovere efficacemente l'introdtzi 
dell'industria ‘dello succaro di barbabietola in Ita- 
lia , dichiarandota per legge esente da ogni fassa 
‘apeciale durante quindici anni. 


Ge ai considera che per l'impianto) @ ‘leoreizio di 
‘ima sola fabbrica, capace di. produrre 500 mila chilo- 
grammi di anccaro all'anno, occorre un capitale fisso 
di almeno 400 mila lio ed un capitale circolante non 
minore di lire 160 mila, o che il fabbricanto dove as- 
sumore impegni per assicurarsi. dagli agricoltori l'an- 
nua provvista di almeno novo. milioni di chilogrammi 
di barbabietola, per la cui coltivazione e raccolta sono 
necessari da /950 a 260 ettari di terreni , si compren- 
‘der facilmento come, fa presenza della situazione fi- 
aanziaria d'Italia © dollo frequenti mutazioni del suo 
assetto tributario che no sono una conseguenza , sia 
giustificato il timore di coloro che esitano, a. juvestiro 
cospicui capitali nell'impiauto di questa nuova industria 
nel nostro! paese. 

‘Aggiungasi gho in Italia i copitali sono sini. più 
cri che all'estero, come più caro. esiandio Bil prezzo 
ds) combuatibile, del quale, come abbiamo accennato » 














dapprima un commediofa iteliano, nofîs quale da si- 
guorina Ginzzi mostrossi. vera artista. ‘'ennevi dietro 
tina commelia fraucese, nella quale tuite le attrici se 
la cavarono a meraviglia; ma, vil ai distiuse special. 
mente è riportò molti e meritati applausi Ia macstra 
Etnestina Cane. Ta tin entr'aelo quest'ultimo cantò il 
soliloquio del Don Isidoro nell'opera Matizde dî Chabram, 
© 1o fece con tanta franchezza, tanto brio, tanta intu- 
ralesza, da riompiere d'ammirazione tutti gli spotta- 
tori, Uh bravo di cuore lla brata dilottante. 


< Teatri, spettacoli. — Anmuziamo per que- 
sta sera al Gerbino, una nuora. produzione del signor 
Pietro Cossa, dal titolo: Beethoren, Sarà certamente il 
compendio della vita dell'illustre compositore alemanno, 
clio. l’autore sî prova (di svolgere in nn dramma în f 
atti, 

Vi riuscirà egli” ben 10 dità ‘stassora l'intelligénte 
prbilico dell teatro Gerbito. 

Al Rossini, per beneficiata della simpatica signora 
Camilla Fantini, si darà questa sera la bella commolia 
di Garelli: Delfina l'onvricra, che, da tre sero, il pub 
blico nccoglio con manifesti segni di simpatia. 

La signora Rovidu sotto la spoglie della protagoni- 
sta:3 impareggiabile. 

Pintà, il fumoso clown italiano tanto gradito ai To- 











rinesi, subentrerà domuni sera al Balbo ai Ginpponesi,, | 


dandovi; a quanto ammungia, sole. otto rappresentazioni: 





fossero poi anclie 13, 0 20, uon crediamo che il pbblico | 


sia per lamentarsao. 

| Egli coiluce seco uì otangontang preso nei deserti 
dell'Africa (1), da: lui ammaestrato all'alta sonola, egli 
futà eseguito dei giucchi non plus wire. 

Figrviamoci se al nome di Pinta i Torinesi non vor: 
tano Gorzero a frvtte al teatro Balbo! 
| Biavo sig. Guillaume! si vele le sipete cogliere 

‘nel sogno. 

Tila proposito del Balbo, stassera è l'ultima o defi 
nitiva ropprescitazione dei Giappones', 
| La:compagnia dei quadrupedî e quadrumnni al N 

zionale, darà domani uno ‘spettacolo diurno al R. Is 
tuto, dei Sordo-Muti. Lia. settimana: ventura pol carl 
l'altima che: questa compagnia agirà in ‘Torino. Non 
c'é da porder tempo, per chi non si è ancora recato al 
Nazionale, . 

Un altro successo. pel. maestro Mprehetti : il Ruy- 
Elis rappreseutato l'altra sera alla Fenice di Venèria, 
sorti n sito (lei più felici, (e ciò 
| esecuzione, che fu) sueriore ad ogni encomio, ad ogni 

‘applauso’, per parte delle signore Stolz e Contarini , @ 
signori Gotogui, Fanceili e Nanetti. 


















































ncenio. 

Ed a Firenze, all'opposto, Una follia a Ropia dl 
nunestro Ticci, colla stessa signora Perni, ‘cho entu- 
siasuò tanto ‘Torino, noufragò miseramente alla Per- 
(golà alla seconda rappresentazione ed al 2° atto. 

1 il caso dell de guetitis non est eso, 

<@ Industria piemontese. — Un lellisimo 


lavoro iu filigrana, diseglitto © compiuto colla più lu- 
dorole fiuiterza dal distinto orefico sig. Giacomo Ba 





| l'industria dello auccaro fndigeno, fa grade consumo. 

‘Agigiungasi ancora che il dazio doganale di entrata 
degli zuccari esteri; nel Regno id soltanto di 'lire 20.al 
quintalo per i non rafinnti 0Vdi liro 28 pei raffinati, 
ivi compresi i diritti addizionali , mentre in Franela 
questo dazio fu mantenuto in media di fr, 45 al quis 
tale per tutti i venti anni, durante i quali la fabbri- 
cazione dello succaro indigeno fu lasciata. esente da 
ogni tassa speciale, (e nel Belgio lo stesso dazio a- 
sudeva nel 1841 a fr. 88 69 al quintalo pei rafinnti; 
© nel 1830/con legge del 15 marzo dello stesso. nuo 
era portato q.fr. 114. 

Gitando questi elevati dazi sulla ‘entrata. degli zuo- 
| cati esteri in Franela @ nel Belgio noi non intendiamo 
di mostrarcene partigiani, 

Con ciò vogliamo soltanto pravaro quanto l'industria 
| dello succato indigeno sia stata protetta neî suoi pri- 

mordi in quei passi, dore essa non ‘ebbe neppure a sop- 
portare la tassa mobiliare nella proporzione fu cui si 
rebbo colpita iu Italia, 

Da una statistica della tassa delle: patenti vigento in 
Franola da più di mezzo secolo con rare modificazioni 
rileviamo che nel 11950 71,497 stabilimenti iitustria] 
che producevano ‘anunalmente ed in complesso per un 
valore di quattro miliardi 107 milioni di franchi, paga- 
vano soltanto la complessiva somma di fr, d,019,450 n 
titolo di tassa delle patent 5 

Scsi ammetto che. sopra.il. valore commerciale dei loro 
prodotti quegli stabilimenti avessero. un benefizio netto 
del ‘solo cinque (per cento, sì scorge. che' quella tassa 
aasorbiva appena”il due per cento'di quel beneficio; 

Questa condiziino di cose è ben lungi dal verificarsi 
per gli stabilimenti industriali esistenti! in Italia, 

Per le' considerazioni che:siamo venuti esponendo ' noi 
crediamo pertanto'che alle stato attuale delle cose, per 
nssicurare’ la introduzione in Italia della industria dello 
znsoaro di barbabietola con ‘tutti i vaotaggi economici 
e finanziari icle. possono derivare, sia indispensabile 
dichiarare per legge ché cotesta industria andrà esente 
da ogni tassa specialo duraute. un conveniente periodo 
di tempo, per esempio di 15/annî, entro il quale îfib- 























deve molto alla. | 


Tl maestro e gli artisti ebbero 20 chiamate /alpro- | 


Petotti e Nigra l’attenzione dei paseanti. 


È un portacritratti elegutissimo che inesto. chiaro 


‘artista ìia. destinato in.dono a S. Al; il Re di Spagna, 
‘ove ricordo dell’induatria nazionale piemontese. 








Morti denunciati all'uffzio dello Stato Civile 
il'giorna 9 febbraio 1871. 

Orsî Teresa mata Bonino, d'anui 54,) di Bra 
Domenica mata Andero, il 77, di None, contad 
Ferro, Olimpia; i. 41, di Torino — Lover Clnra mata 
Buiîa, id. 40, di Campiglione — Zibi Maria notn A- 
vouido, id. 68, di Balmuscin (Valsesin) — Malacarno 
Giusenpo, jî: #5, di Piossasco, cuoco — Vassarotti 
Giuseppina vedova Taverun, id. 65, di Carmagnola — 
Piîî 10 miuori anni 7. 

Riarate all'effizio dello Stato! Civile 
i giorno A febbraio 1871 
Vinichj 8, famnine 19 — Totalo 20, 

















Nascite 






Osservazioni metercologiche. fallo all' Osservatorio, d- 
‘stronomzico di Torino @ metri 278 sul Livello Rel mare. 
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‘Stato etimo 


tito loopert.coperr.lcopert,feopert.asveno [sereno 


Terne referto al'uot | aiiza -r OI 
fn gradi contesimiali intosima + 4,0 
‘Acqua caduta mill, 0,0-Ainima deîla notte del 10 — 8,9. 


Bollettino, astranoikico l'Osservatorio di Torino 
(Tempo mcdio di Rome. — 11 febraîo 1871) 
Nascere del Sole, ore 7 29 — Passaggio nl meri» 
diano, ore 12 99 — ‘ramouta, ore 
Nascero della Luna, ore —. 
Passaggio ul merilinuo, ore. 56 matt. 
Tramonto, ore 10.87 matt, — Giomo della; Luna 92* 
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impianto, el offrire. agli agricoltori .il sicuro smercio 
della, barbabietola ch'essi. sarebbero; invitati n colti» 
vare. 

Noi abbiamo già avato l'onore di chiamare su que: 
sto argomento l'attenzione della Camera e del Governo, 
nello tornata del 1° marzo 1890, quando si disoutevn il 
bilancio del Ministero di agricoltura, industria e co 
mercio, e dopo. quell'epoca ci sinmo risppiù convinti 
della convenienza di nn simile provvedimento. 

Ci si obbiotta che ww simile neovvedimento potrebbe 
muocere. all’erario, il quale. sarebbe con ciò esposto n 
vodore diminuire il provento di più di.16 milioni all'anno, 
cho ora gli procura il dazio dogunale di entrata sugli tc 
‘cari stori, il consumo: dei quali si ‘teme scemerebba a 
misura che aumenterebbe lo produzione dello zuccaro ft- 
digeno. 

‘A questa obiezione risponde l'esempio; che abbiamo 
giù citato, di ciò che avrenne in Fraucin © nel Belgit 

Nel 1890, quando la produzione dello zuccaro indigeno 
non superava in Francia ‘la quantità di 2 
mezzo di chilogrammi all'anno, i dazi doganali di en- 
trata sugli auccari delle colonie francesi asceuilevauo np- 
peno alla somma di 29 milioni di fr, Ora gli stessi 
dazi li troviamo presunti nel bilancio del 1871 per la 
‘somma difr. 96,890,000, sebbene la produzione dello ui 
‘caro di barbabistola sis stata portato alla. cospicua 
quantità di 270 milioni di chilogrammi all'anno, 

‘Anche: tenendo conto del movimento degli anccari di 
altre provenienze si sesrge che l'importaione di questa 
‘derrato tion ha diminnito in Francia a fronte del prodi- 
gioio ineromento della: produzione dello zuiccaro iudi» 

eno. 

SCI 1048 i iii percepiti lla entrata degli'rucerì 
esteri non coloniali ascesero. alla somma di_8,441,860 
fr., mentro nel biluucio francese del 1871 gli stessi di- 
ritti sono presauti per la somma di fr, 10,528,000. 

Eguali risultati, benchè in diversa proporzione, tro- 
viùmo nel Belgio, il quale nel 1838 importava. 18 mi. 
Joni © mezzo di chilogrammi di zuscato estero mentre 
In produzione dello. zucearo indigeno era colà appesa 
inciplente, Oggili il Belgio fmpurta più di 20 milioni 























bricanti poreno. ammortiro i: parte il copitule ‘di primo | di chilogrammi di zuscaro estero quantuuque la pro: 
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vpi reni 


RT ARIA FEET DOTI TRIESTE 


‘Seduta dell'8 febbraio. 
Presidenza del Presidente Blanehe 
Ta seduta'è aperta alle ore 2'30, 
L'online del giorno reca: 
Seguito Rella discussione dell progetto di legge sulle 
fnarcitigio per lo iudipendovza del Sommo Pontefce 
(bero esercizio dell'autoriti spirituale della Santa 








Piltia el un'altro deputato di sinistra ‘dichiarano 
cli avi avrebbero votato pel 0 sull'ordine del giorno 
Bianchi 

Caldini fa in'egualo dichiarazione. 

Farini presenta 1a relazione sul progetto di legge 
3 mor li Lsva oi nati mel 18504 

Pross L'ordine del giorno reca la discussione del. 
l'aiticolo terzo dei progetto della. Commissione, per/lo 
sguarcutigio da accordarsi alla Santa, Sede, clio è il ae- 
sente è 

x TI Govorio itatiaio réide ‘al Sommo Pontefice, ‘el 
ritorio del regno; gli onori sovrani, e gli mantiese 

le 1reminenze d'onore riconoscintegli ‘dî sovrani cat- 
| folio, 

| ‘u TI Sommo PobteRce chi feoltà di continuate a to- 
| nia fl consueto timer di grardie alette sinora alla 
‘sua persona, ed alla natalia dei palnazi i cis all'ar- 

tico 5. n 

L'on. Chinves presenti ma emendamento che! non è 
fin molli rampanti: 

Villa Pommnso ricorda di aver-presentato una 
aggiunta all'art, 9, e siccome l'at. fu votato, chiede * 
di svilupparia. 

Pres. Sa viole, faccia in nuova articolo. 

Vili sostitne (aver diritto dî proporre l'aggiui 

Pres, L'articolo fu votato. nel io complesso, Nou 
si possono più far aggiunte. 

Mattazzi, So l'aggiunta non tendo a modificare 
| l'articolo è corto che l'en. Villa pu proporla e svilap 
i parla. Basta che la proposta. non contrasti. coll'arti- 
colo. 

Pres. Como) oggiunta non mi par’ .. possa pio- 
porsi, como nuoro articolo 

La parola sptta all'on: Cencoli sall'art. 6. 

Cencetli sviluppa il sognento emendamento; al se 
condo Gpoverso dell'art, 8, firmato da 18 deputati, 

“ Il Sommo Pontefice ha facoltà di continuare n te- 
nere fi consueto numero di gonrdie svizzere e guardie 
sibili nddetta sîiors alli #ua persino e alla custodia 
Qel palazzi sona pregindizio degli obblighi e doveri 
risultanti per tali guardie dalle leggi vigenti nl Reino.» 

L'oratoro dico essere incompatibilo l'esistenza. della 
‘quanti patina cello atatò ttnnle delle cono in Roma. 

Pasqualigo combatto l'articolo della Commissione 
e comchiuito che gli onori rest al Ke dovranno titti ren» 
dersi ancho all Puntefico: (4 sinistra: Si, tutt), Primn di 
votare, dice l'oratore, mî premo d'avere dalla Commis 
sione qualche schiarimento; egli domanda ‘inoltre alla 
Commissione so le preminenzo riconossiate al Papa dai 
sovrani cattolici sono ancora. quelle. stabilita. da Giù 
lio M, 

Corte. Quando si sia votato, l'articolo. precedente, 
asrì più: forza che 1a bandiera italiana si. nbbusti die 
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duzione dello auccarò indigeno sin in quel pass 
@ 40 milioni di chilogrammi all'anno. 

Queste cifre provano nd evidenza che la prodiizione 
dallo sucearo (i barbabietola în Francia 0 nel Belgio 
lia provocato un ribasso nei prezzi degli succari, in 
riore, © quindi un rilevanto maggior consumo di gusta 
dorenta proporzionato all’anmento dell'agiatezza di quei 
due paesi, per cui l'importazione dello. zucenro' eststo, 
anzichò diminuire, & aumentata. 

Ora tutto Inscîa presumere che lo stesso. posas sue- 
cedere in Italia quilora in produzione dello zuccaro di 
barbabietola vi prendesse incremento. 

Avzî, siccome in Italia non sì raffiaano nemmeno gli 
zuccari di canna perchè il vigente ‘dazio. doganale di 
antrata non vi protegge n sufficienza similé industria 
50 è esercita, isolatamente, si lin pure fondato argo» 
mento per credere ch'essa troverebbe Îl suo fornacgnto 
‘ impiantaraî anche da noi quando, colla. erezione i 
numerose fabbrichi di auccaro indigeno, le ‘quali do- 
vrebbero pur raffinare i loro prodotti grezzi, gli sucearî 
esteri potessero essere raffinati negli stensi ntabilimenti 
dello zuccaro indigeno e uot fosso così necessario l'im- 
pianto ii speciali raffineria. 

Cidavvenno appunto. mel Belgio, dove le raffinerie 
dello zuecaro indigeno ni applicarono eziandio al rat 
‘nimento degli zuccari esteri, 

'Accoppiato alla. produzione dello riccaro. indigeno i 
rafuamento degli zuccarî esteri, potrebbo tanto più 
tecchire in Italia, inquantochè è assai' grande ta qu 
tità di ossa di aufmali cl'essa produce e che ora in 
parto al esporta per fabbricare il nero destinato appuntà 
alla fabbricazione ed al raffitamento dello zuccaro. 

Nel 1868 la quantità di ossa di animali maridata al: 
l'estero sali a 8,448,000 chilogrammi, cioè. taata ‘da 
rappresentare quasi ne miljoni e metro di clilogr. di 
ostato di calce, sufficienti per concimare a doréro 
di dodicimila ettari di terreni! 

Sappiamo che l'attuale linstro di agricoltàra, {ni 
ntria è commoruio al è ben a ragione “preoccupato delle 
conseguenze di questa grande esportazione di ur 

ra di fosfati, che va corl perduta per |” 
colture italiano, la quale potrebba sertitte0 com 
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valli il Pontefice. Le cousegnisize danmoss che si pre 
verlerano son troppo cliare, e questo terzo artitolo ne 
Suna; TÌ Governo. italinio, ‘indiigente, neconsento. di 
daro inn guardia al Papa, mali militi (i gnesto quer: 
din cho disciplina segnimmzo? La sentenze contro 
di essi in nomadi chi si daranno? Supponeto l'insubor- 
ilinazione e atti di’ rivolta, iu nome di chi si. contan- 
neratno quei militari? So in nome dol Papa, vorrà dire 
qhn in Italia ci simo due Re. 

L'oratare comprende che qualonno, er crebipi, lot 
Bougli, abiano ncesttato îilue rrimi artici, che non 
si upplicherammo mai, ma come si 1uò votate l'articolo! 
temo? 

Patin astrazione da ogui cmisiderazione. di paitito, 
comohitila. l'oratore, io vi csorti ii respiiugere Ja se- 
‘conda’ parte dell'articolo, giacelt In prima è pus troppo 
na comsegiiohan ci viti precedenti, e mon si potrelle 
vespingerta di chi ha vutato i dns primi articoli. 

Miametni jrescato il segnenta articolo in sostitu- 
zione di (ninilo del ‘progetto ‘di legge. iBlin Commis. 
sine: 

Al Sommo Pontefice. saranno prestati nel terri 
rio del Regno gli onoti sovrani; e gli’ sono mantenne 
To premibienze onorifiche riconosciute) dagli ‘altri. Go- 
veni. 

Pot egli, a solo scopa di decoro e custodin let 
palnzzi ludicati nell'art. 5, usare nell'iuteruo, dei me- 
desimi di proprie guardie, seuza eccedoro il loro nu- 
‘moro ordinarini e consueto, ». 

L'oratore: non insisto nel «uo aiticolò; mis domanda 
elio nella: secom)t parte dell'art. 3 si intraducrmo delle 
amodifcazioni; per: esempio, quelle dell' omeudamentà 
Concetti, onda esprimere il concetto che le guardie del 
Papa rn sumo sottmtte’ agli oblligli imosti dalle 
nostre leggi. 

Fambri. La sovranità consta di ue intiti; Dnso 
ella libertà propria e Ja facoltà di limitare la libertà 
‘lai, (LÌ Popa rosta un sovrano, ma na sovrano esi 
‘milato (ON! hl niniatrd)!, si può concedergli ci 
cho esige la sun speciale posizione, 

To comprendo clio gli si conceda la guardia nubile; 
nia Ja guardia. evizzera non 10 comprendo; perché no 
$ guardia l'onore. 

L'oratore richiama. l'attenzione: della: Gamers-scpra 
ii casu‘clie potrobibe suscedore di tumuiti, e conchiude 
Chiedono che nell'art. 49) venga precisato cheril mi 
nitro delle guardio: si. restiiuge lla nobile e alla 1a- 
Intina. 

Lanza (\teshdgito del Consiglio); Nella legge un 
gîé parola che alluda ad ua privilegio di coloro che 
fantio la guardia ‘al Poya, ciron gli Ublighi fmposti 
illo rioatre logi.  Comprendo però certi scrnpoli ris- 
Mifentati , 1a non su comprendere come: sì mostri spa- 
pento per ria guardia da 600.0.1000 uomini. 

(i rito perchè. pare. cho il presidente dol Consiglio 
dica 000 mila womini). 

Non so comprendere ; rineto;, come si possa, mostrare 
savetito per; una guardia /di mille uomini. È poi 
‘resse del Pontefice. d'impedire disordini e trasgressioni 
dla parto di questo guardie ;, altrimenti noi avremmo 
‘Gobitro Sl Papa un argomento d'iceusi tremendo. 

L'on. Fambii vorrebo escluso il corpo degli sviszeri 
‘he sono circa 120, Dapprima dirò che quelli non scno 
propriamente evizzeri (ON! 0A! Come), no, non' son 
Svizzori. Essi poî sono ‘ln considerare. pinitosto come 
persone di. servizio! che come militi (Zarilà). Compreuto 
certo opposizioni, mai nou :per' parte di coloro che liauno 


‘accettato il principio dell sovranità dol Pontefice (ZW- 
miori al centro), 


Crispi non capisco l'epiteto di sovrano; é questo nu 
titolo(@he non compete in-Italin ad nicuno, e si do- 
vrebive diro, tutt'al più, che nil'attnale Pontafee:si a 
corinno gli onorì regi. 

La guardie poi sono per gli onori. o per Ia sicurezza 
def ‘Papa So sono per gli onori, mon occorre che sicno 
armati; sc sono per:]a sionrezza, simmio wu iisulto € 
tia miaccia per nei; pofelié mostreranno (che il Paja 
nom sì fida di noi e potzanno esser cagione di disordine. 
Esaminate l'altimo processo di Roma (e veltore che il 

















































































cime eminentemente rijaratoro delle. esansto forze dei 
terroni. 

Ora il miglior mezzo d'impedire l'esportazione di una 
sostaiiza così preziosa per ls nostra agricoltura , come 
scio le ossa di'atimali, consiste appunto nel dare alla 
industria nazionale il mezzo d'impiegarla nella prodti- 
xiotio dello encénro di; barbabietola, dondo esa passerà 
fn possesso degli agricoltori senza uuiln aver perlato 
della ‘ua ricchezza în fosfati. Crediamo superfiuo nl 
durre altri fatti ed altro considerazioni per dimootrare 
come îa privo, di fondamento fl timore che ln protu- 
‘zione dello zucearo indigetio, non sottoposta ad una tassa 
‘speciale sin dal suo nascere, potrebbe pregiudicare l'era- 
rio facendo diminuire l'importazione dello succaro estero, 

Soggiungiîmo soltonto che le finazze dello Stato po: 
irebbero essero compensate di una similo diminnzione , 
‘qualora contro ogni probabilità sì veridicasse, estendendo 
equamento ed alla generalità dei consumatori l'attiale 
datzio-consumo, sullo zucenro în genere, percepito ora 
Iamento mei Comuni murati. 

Ma, giova ripeterlo, în nessimo dei pacsì dove la 
fubbricazione dello xuccaro di barbabietola fu eficace» 
‘mento promossa , si ebbe Lisogno di ricorrere a um si- 
milo spédiente per compensare l'erario. 

Ovunque questa nuova industria procurò tali uove 
risarso. diretto ed indireste alla pubblica finanza ; cl 
‘amperarono di assai i diritti precedentemente percepiti 
pall'entrata degli zuocati esteri, 

Si avrà facilmente un'idea Cei vantaggi diretti ed 
indiretti che alla pubblica finanza assicurerebbe l'in 
troduziine dello. industria dello zuccaro fadigeno iu 
Italia, ové af consideri che per proturre $ cento milioni 
di chilogrammi di 2uccaro, che ora visi consumano vgni 
‘aùno, ci yorranuo almono duecento fublriche capaci di 
produrre 50) mila chilogr, di zuccaro ciascuna per ogni 
campagna. 

Ora ammotteado cho per 19 atabilinieato di ogni fvb- 
bricé occorra fu media un copitalo feso di Lire 400|1,, 
por l’asercizio di essa nu capitale circolante di sole 
lire 150 ‘mila, si avrebbe per Ja nuova industria un ca- 























pitalé fisso i almeno 80 milioni pd nu capitile circo- 
Iaute' di'almeno 80 milioni, Ja cui rendita andrebbe 








primo n suscitare i tortili fu un guardia, motile. Bi- 

sogna esser moll'Arendia por non veder i pericoli cho ci 

sano; Disogua, por propor queste leggi, nom iver ani 

pensato all'unità d'Italia. 

Tanza (presidente del Consiglio). Sempro noi ci 

‘abbiamo pensato. 

Crispi, Semprè no. 

Lanza. Sì, al; sempre noi abbiano voluto l'mità: 

italiana. 

Crispi, Bisoginva esteri i 

voi voloyate inveco ii regno dell 

aerazione! (Rrnori a esta 

Pres. Parli intorno l'articolo. 

Crispi. Noi ron ablinmo panta, e'à la storia lie 

‘sttesta i chie aUliamo fatto per l'unità d'Italia. 
Tixzat. E anche noi ci appelliamo alla storia. ene 


tiv le inesatte el fugiuriose afformazioni dell'on, Ci 
Rutori « ninielro 


| Pres. Tugitciose veramonto, 
Lanza. Si igiuriose, rando si sega che 
Ires, Basta, basta, On. Crispi irosegua il auo di 
‘scorso © nessuiìo interrompa, 
Orisp! L'Italia è tuita, signori, ed il Re solo 
Ju èsssre cio delle, furze nazionali. Voi furete dol 
Pipa wu pericolo ‘el'regno, poichè la forza lo gli 


date putreble servir di bneo d'operazione in ma gueria 
‘olitro di oi 


(La chimaura, la cli 

Pros. Parli l'in. Sineo, (Segui Uiuiazienza — Ai 
voti, ai toli!). 

fimeo. Devi dir qualche uri 14 su una ispressiore 
delllon, Crispi. IL lotiioro; i usi italiani del Piemonte | 
fa da mezzo setolo l'unità d'Italia. Sigaori! Rami: 
tate Îl ventuno, Tomi faccio im dovera di Micliarare | 
che l'on, Lonza fa Hompro con iii € nelle file della di 
unocrazia, volle sempre l'aniti d'italia. 

Viniaido aIart, 8 Voritoia) trova pericolosi auilie 
millo soldati Jasciati al Pontefica ail'eselama: imille no: 
init liberarono' Ja Sicilia. (07% ON! Marifà ciris 


pralingata). Tu tempo di guerra bisoguerelmo avere 
delle garanzi 
Pres, Fa ivo proposta? Vuol presentato ia cin 
dariato? 
Sinco dichiara che vorrshbe emendaro l'ur 
seiso che, durante la gnérra, il Pontefice possa essere 
prive 
fiato sila guardia nazionale. (£ 
Orispi rispondendo all'in 
dia dimiei 











ri nel 1848-19 quanto 
"Alta Italia, Ja Confe- 
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eg al'imprzicnn) 
co dico che egli un 
to si. vento del Picone», cuni son di | 











sollecita nou ere iuest 

La chinstiea è chiesta nd appoggiati, 

Pres. dlctlu gi voti la eliusuta della discussione 
dall'art, 3° 

La chinania, dop prova o cmtroprava, è approvata: 

Corte vuol sapere sv queste guardia che si voglia 
dara al Papa sono soldati o servi. 

Pres: Si lasci ora parlare il relatore, e non lo si 
interrompa. 

Bonghi dite che le guardie sono date pot 18/en- 
stodia dei pnlazzi e l'onore del Poitefice. Dov'è detto 
pui clie_il Pontetice possa esentate le sue gnardie dagli 
‘obblighi delle unstre leggi in fitto di leva e di guardia 


nbsionale? Como sî può sollevare wn dublio che nessuia 
parola della legge autorizza? 

















corpi delle guardi»: papali ai fecero perché si nol fare | 
obbitzioni a ciò che. non 6 scritto nell'articol. Se al { 
pirliaso di svizzeri, avreste detto: Come, noi vogliamo 
forinare, éon'uino leggo italiana, ma Corpo. ili evizzari? 
(tiva), Bo Si parinsao nell'articolo di guardin nobi 
‘avreste detto: Come, ci scuo ancora lo caste arlstocra- 
tiche în Italin® (Risa — Dene a destra), 

L'articelo non fa questo distinziv 

Sa le guardie del Popn susciteranno. torbidi © discr- 














tima trasformazione del papato. 
11 relatore conchiate dichiaraudo che la Commissinze 
respiuge tutti gli emendamenti. 
Chimres ritira la sta prposta pressi tata in rit 
dipio di scdita, 














soggetta, come quell delle alte inlustrie; ala tassa 
generale ‘sulla ricchezza. mobile, 


‘Aggiungasi Îl montare delle tasse di ragiatro e bollo 
ci darelibe luogo là erezione di tanta oficine e Îl nuoro | 
lavoro che il loro: impisuto' creerebbe nel paese. 

‘Aggiungasi il maggiore prodotto dei terreni nelle lo- 
calità dove la barbabietz}a sarebbe coltivata, maggior 
prodotto che significherebbe per gli agricoltori In pis- | 


sibilità di ne fronte più facilmente ai pubblici carichi, | 
governativi e loculi. 

‘Abbiamo velato a quale’ considerevole somma am- 
rmontino annualmente in Franeia i salari. degli. operai 
addetti alle fxtbriche da euccaro ‘e degli operai rurali 
“ddetti alla coltivazione della barbabietola, 

Ora la produzione di cento milioni di chilogr. di uo 
caro in Îtalia creerebbe tanto lavoro da dare luogo n ! 
più di ‘sci milioni di salari annuali per gli operai ad: 
detti alle nuove fabbriche ed a: più di Ti 
di Gala enntali lle cli ml eno 

Tutti codesti salari, migliorando Ja, condizione eoo- 





o della guardia e fn cua custolia debln estere t- | l'emoudamento degli cu, Cencs 
RIA za nio 


menticà il ventuio di Napoli, ma 14 quostiono du iui | rerzit 


tolici 
\ 


L'oratore poi vessrta che lo distinzioni fatte nei | 


dini, vortà dire che questa legge non ho segunta nt. | Ure che attualmente il Tana, oltre alle ee 


| pertanto trovato quosta industeia iu uno stadio già 


Pron, Chi svolge ora l'emendamanto presentato dal: 


priniipio della sedia? 

Corte lichiara essoro necessati aloni sol 
poisl@ ancora non si sa cos eno queste guardi 
Lanza. Son mo sfuggi la parola soldato nel n 
lava di queste guardie, non ho, mai ‘teso che. doves- 
sero essota ciò che veramente é mi soldato. Il Goverio 
non pi assumo obblighi di far rispettare Mi disciplina 
ita quel corpo, Sa sî commettono infrazioni di. diseipli- 


nu, pericermmo È comandiuti, s0 sì commotteranno) de 
litti; prov veiloranno i tribiuzli mostri. 


Bonghi divbinra che la Commissione non ha di 
coltà di acconzontizo che nell'art. 3 inveor 
‘Sommo Pontefice ht faroltà ati rantinvare a tene 
odi fccotta di tenere 
E la parola coniclo? 
ill onor. Nicotera, Corta e Guerzoni re. 
sentirono ma oriine (el gioruo ent cnî Ia Camora. di 
clifara che lo guanlio del Poatelice maqi possono ‘avere 
carattere militare 

Posto ai voti l'ordine del gioruo, Nicoteta:Corta,, è 
rerpiuto dopo prova e controprova. 


Crispi, Dopo questa votnzione ritiro il iuio ordine 
‘aol'gioniò. 


Pres. Si procederà Alla votazione dell'articolo comma 
per comma. 
Ti primo comma è'approrato a-granile maggioranza. 
Pres, Sul scconio comma 1’, Fambri propone ima 
nta, 





imaniti, 



































Ora 


fata. l'emendamento; dell'on. Cercelli all se- 
comdo capoverso dell'articolo 8, clie è il seguente: 

x Sommo Pontefice lim facoltà. di coutiniare a te- 
‘nere. il consiicto numero di gnardio svizzere e guardie 

obili detto sinora alla sa persona ‘e ‘illa. cmstcdia 
dei palnzzi senza progindizio degli obblighi e duvori ri- 
svituiti por (ali guardie dalle leggi vigenti del Ro- 
go. = 

Posto ni voli questo emendamento, dpo Deva e con- 
troprova, Îl Presidento dichiara che la votazione è dul- 
| bia o si deve riunovatin. 

Voci. L'appello naminale. 

Pres. Si dovora chieleilo prima. Ora si vota, per 
alkata è soduta. 

Dopo nituova prova è cotrofit 














la Camera approva 
e Ruspoli, per/cui lo 
mi voti nol sio complesso, @ 
‘approvato nei seguenti termini : 

# Il Governo italiano reuide nl Pontefice nel 
del Regno gli ouori suvrani, 0 gli mantione 
e preminenza l'oxote riconocontegli ini savemii cat- 
















Il Sommo Pontofico lin facoltà di continniate ata 
nere il cossuoto numero. di guandio svizzore e gurdie 
nobili addotto sinorv alla peramy e:nlla enstodia dei 
palnazi, seuza pregiudizio degli obUliglî o doveri risul: 
tauti por tali guardie dallo leggi vigenti dell Regno. » 

Fambri o Sineo) ritiranv le aggiuute proposte: 


La xaluta è sciolta. alle ore. n 814. (Grande agita- 
i) 

















i serivino», 
Firenze, 8: febbraio (sora); 

I Olialstero ha avuto ta ficuol9 seacco) nella sotuta 
d'oggi. È Joca cos , per verità | 1ma ve la toto come 
‘sintomo dello disposizioni della Camera, le quali fanno 
presagire qualeho cosa di più grave rimetto ‘ad niti- 
coli di maggiore importanza. Si trattava iéll'articolo 
torio, secondo il quile è fatta facoltà nl Pontefico di 
iaro i tenere iI comsuezo numoro di guandie nd- 
dotto sinorm alla sua: persora ed allu custodia doî pa- 
lazzi che gli vengono riservati. L'on. Cencelli , dopn: 
tito di Viterbo , la propcsto iusteme con alcuni suoi 
amici di specificare questo guardie, agginngondo chie 
dovessero cssora le svizzere. e Je nobili. Dovete: avvor- 
ve e alle 
nobili, lia le guardie così dette palafine c la gentar- 
merin. Su questo punto sì è impegnata uns vivace 
discussione tra i fuutori di questo emenilamento , e di 
altre neoposte ancora più restrittive, e il Ministero e 
la Commissiine: clio. scstenevano il loro, articolo. Fi- 























è giù da molti anni ben conosciuta ed avviata in Italia; 
dovo prima dell'apparizione della crittogama sì distilla- 
vauo grandi! asso di vinacce. 

La mancanza delle vinaceo ‘lia provocato l'utilizza- 
ziono di varie altre materie per la fabbricazione del- 
l'alcool, materie che ’l'agricolttra. produce in grandi 
quantità scusa. avere avuto bisogno di applicarsi per 
ciò alla coltivazione di nove piante. 

La recente tassn sulla fabbricazione dell'atecol ha 


molto avanzato el impiantata su seala più 0 meno 
‘gronde in quasi tutte le provincie del regno, 

Aggiuigasi che lo stabilimento di distillerio di alcool 
esigendo capitali aasaî meno rilevanti di quelli che si 
richieggano. per l’impiauto. di fabbriche di zuccaro, | 
islibricanti di alcool, che lavorano da più annî, hanno 
già potuto ammortiro il capitale fiaso che hanno inve- 
atito nelle loro officine. 

In tali condizioni l'industria della fabbricazione del. 











nomica di quegli operai, provocheranno anche nu mag- 
giore consumo ielle derrate alimentari, per cui ne sarà | 
pure avvantaggiato il provento del dazio sulla consu | 
mazione di quelle derrate. A fronto di tanti vantaggi, | 
fra i quali non alibiaio creduto di rammeutare muova» ! 
mente ‘quelli pîù speciali che deriverebbero all'agri- 
coltura dall'introdazione della nuova industriu ja Italia, 
crediamo superfluo l’insistere sulla grande convenienza. 
ner la funnza dello Stato. di assicurare per legge talo 
industria contro l'eveutualità di una tassa speciale nei 
pri uni del mio fmpisato, 

Ci rimane a rispondere ad un’altra obbiezione 
pur ci si fece, la quale si fonda sulla diversità di t 
tamento che si furebbe all'industria della fabbricazione I 
dell'alcool, sottoposta ora ad una tassa speciale in Ita- ' 
lio; qualora da una tassa apeciale si esentate por un 
verto numero d’amui la fabbricazione dello zuccaro di 
Larbabictola. 

Sembra a talani che una simile. diversità di tratta» + 
nieuto non putrelho essere giuatificata, î 

Nol non siamo di questo avviso, e crediamo di malo ‘ 
‘non apporci per più ragioni, 

Anzitutto vuolsi considerare che l'industria dell'alcool 














cho | 








PIERI per E 


‘aucenro dì barbabietola abbisogna, per attecolire:in I: 


l'alcool può sostenere più facilmente l'onere di una 
tassa speciale, Domandando che si diciiari per legge 
l'industria dello zuccaro di barbabietola esente duraute 
quindici anni da ogni tassa speciale, noi domandiamo 
soltanto che si accordi a questa industria.il tratta- 
mento fatto a, quella. dell'alcol , lasciata. per lungo 
‘tempo esente da ogui tassa speciale. 

Ci sì obbietterà ancora che questa esenzione ebbe 
Ivogo senza essere stata stabilita per leggo e che 
perciò può farsi lo stesso per l'industria dello guccaro 
di barbabietola. 

‘Abbiamo gi risposto ad una simile obbiezione: quando 
abbiamo suumerato le fondate ragioni per cui i capi- 
talisti eaitano ad investire cospicue somme nell’impinito 
‘di fabbriche di zuccaro ju Italia, se non sono assicurati 
por legge contro l'eventualità d'una. tassa che potrebbo 
giuugere sui loro stulilimenti juaspettata. como un 
bolide, 

Un'altra ragione! importa ancora aggiuugere a s0- 
stegno delle nostra domanda, e si é che l'industria dello 











dire il 


‘nalniente. l'opposizione ‘essendosi raccolta tatta. sullo 


l'na, Gencélti è pil'umato gli disse poche: parole in | emciilamento Gencelli, è vinsita a farlo passare, 


Domani si vorrà all'articolo quarto, il quale stabili. 


| ao01 in lista civile dol Papa; argomento delicato © spi 


‘n0s0; che darà, lo vodrote, Iuogo a non pochi contrasti, 
gior i motivi che vi lo già esposti iu uno, mia prece» 
dente. 

‘A mista cho si va avanti, oguuno e'accorge quanta 

sin In difficoltà. di trarre a salvamento la lege che: sì 
sta discutendo alla Camera, n superar Ja quale sarebbe 
nosessorin nia gratidissima avtorità morale nel Mini- 
sturo. AI questa autorità è fose nel aivistero ate 
tinte? lecito dubitare. 
Og sono tati donicati; sul banco della. ‘presidenza 
i emendamenti formolati dagli ‘onorevoli! Porizi , 
Ricasoli, Berti, Aocolla, Jlinglietti, eco,, e sottaseritti, 
‘i dicono, da 10/490 deputati, So Worio esatto le mie 
informazioni |. questi emcridamenti. alibrncciano tutta 
il titolo secondo della logge, e. introtucono na ra- 
dicala e completa riforma: nello relazioni della Ohiens 
collo) Stato sulle basi della libertà, 

ali riservo di parlarci. più a Iango di questi emen- 
damenti; intanto, lasciando in disparte il foro valore, 
‘wono, csì oNportuni? È Tecito sperare che possano; vee 

approvati dalla Camera, la:guale trova grià. tante 
coltà, al esaminate e ail approvare la leggo assai 
‘fà ristretta della Commissiona è del Ministero? 

Là Giunta delle elezioni ha csnminnto stamattina la 
‘lezione (li San Iiniato, che vi dissi contestata ner tor- 
rtzione. Prin ili prendere: wi partito, essa ha urednto, 
di procéara ad imn'indagine sommaria sulle ‘operazioni 
elottarali, ed'ha Nffdito questo iucarico a’ tro) de moi. 
membri, clie sono gli onorevoli Lacava, Marazio e Crispi. 
Nella prossima nduianea della Giunta, cho. inî dicono 
fisnota n subato, sari riforito dal Comitato inquirente, 
di ritorno n Firewso, salle elezioni (el 2' collegio di 
Napoli, di Casoria 0 di Gaeta, 

Si conferma clie i delegati del Municipio romano non 
aliinno potuto intendersi. col’ Ministro dello finanze 


















































circa la quota dell dizio di consumo clio deva pagare 
Ja città di Roma: 0: deve pagare 


Te notizio di Francia sono meno cattivo. La sontitu- 
zione 0 Emanuele Arago al Gambetta, ela revoca del 
docrato delle incompatibilità elettorali, cos improveis 
damente pribliento dalla delegazione di Bordentix, sono 
considerato. come tx sintomo) del ritorno della Frhn 
‘ad idea più conente e più positive. 

La tendenza alla pace sì va allurgondo, e comiucia 


‘a penetrare il sentimeuto della rassegnazione a sacri- 
foi torvitoriali. 


Jo creo cel Liza che l'impero e Ia repubblica di 
Giniubetta sono @gnalmento impossibili in‘ Francin, Ita 
parle intivio che riccro direttamento dn quel piese, 
No mntivo di dnbitaro che i Bonapartisti e i epnbii: 
ini esaltati non riauo/disposti a cedere il ‘cimpo ni 
loro avversari. Vedrete quindi gli mi cogl'intrigli, gli 


ultri colla violenza , contrastare il terreno palmo & 
palmo. 


utnto tnttî { partiti si sono preparati operosamente 
‘allo elezioni chè devono averi nvuto luogo, oggi, e tra 
‘i cssî, ‘mon ultimi, gli nici degli. Ontana, i quali 
liano viva fiducia di; ricollocare sul trono di Francia 
il ama cadetto dei Borbonî. 

Una repuliblica moderata sarebbo forse la soltizione 
più convonlente per l'Ttalin, (ma potrà. essa dire in 
Francia? Gli Orléans rapprescutano a monhrehta costi- 
tuzionale, e sotto questo aspetto si avvicinano di più 


si xoî, Ala, per rispetto a Roma, sono piuttosto: un 
ricolo; che un pegno di sicurezza, F 

















Sorivono da Firenze alla Gazzetta di Genova 
chie riguardo al conflitto franco:germanico, il no- 
stro. Governo si è tratto in disparte, vedendo la 
impossibilità di nn accordo fra le, potenze neu- 
trali. 

Le notizie che giungono da Firenze a varit 
giornali di diverso colore; confermano quello che 
già ci annunziava uno del nostri corrispondenti: 
cioè che la sinistra è più scissa che mai, e che 


e __ 


quella pianta noù meno ‘di 45 ‘mila ettari. di terreni, 
se si volesso portaro la produzione: dello succaro n 
cento milioni di olilogrammi all'anno, che rappresene 
tano l'annuale consumo che facciamo di quella errata» 

Ora è evidente che gli agricoltori non si disporrauna 
con filucia a cambiare. În rotazione ‘igriria in uso 6 
ad esporsi allo eventualità di va cultura ‘per cani nuova, 
se non sono posîtivamento cesti di esitare ogni nino i 
Joro proletto ai fubbricanti di zuccaro, 

E i fabbricanti a loro volta, non potranno offrire que- 
ita certezza agli agricoltori, se dal bolide di una tassa 
speciale nou li para una disposizione di leg 

Pertanto noî conchiullamo. questo considerazioni 
gettate giù alla buona , invocando nell'intereseo della 
industria nazionale, dell'agricoltura e della stessa pub- 
Uilica finauza, ua articolo di leggo che dichiari Ja fabe 
Viricazione dello 4uccaro indigeno in Itala esente da ogui 
tassa specialo: almeno per quiudici aunî, 

Moutro ‘applaudiumo all'iniziativa presa dell'onore» 
vole Castagnola per. studiato i provvedimenti atti a 
prommovato l'introduzivve. di quell'induatria. nel: nostro 
paese, noî facciamo roti acciò questi studi confermino 
il nostro avviso e si traducano fn nn progetto di Ise 
da presentarsi quanto jirima al Parlamento, v 

80 Ia produzione nazionile' Insoia incîra tanto adi 
sierare (in Italia , ni è perchè fo finto forzo i 
duttivo cl'essa. possiede , sono tuttora'in gran 
allo stato Jatente, o 

Gli agronomi ‘{ più competenti dicono che in 1% 

Wi lia maggior biogno Ai faro della coltura udGlloo 
‘auzlchè di conquistare nove: terre dissodandole o atcit= 
gaudole, 

Ora la coltura intensiva biso 

‘campo legialativo, CERA I 
Fecendare © svolgerà iteste forze non SR 
vata attività ma eziondio. coll'anpoggio ti AR 
ligeute legislazione economica @ fiscale, ora ripe. 
ter, il primo del problemi scisti che all'taia regine 
gra”a risalvero, imperoothé dall'aumento. della sua, ma- 
teriale» prosporità: diperde anclie P'romento del 
































talia, di essore fortemente. seconduta dall'agricoltura, 
imperocché. bisegnerebbs destinare alla coltivazione 


potenza politica e militare. Re 





























fra poco vedremo, manifestamente staccarsi da lei 
Parecchi de' suoi campioni 

‘Hiieia al Ministero della gnoera si cominciato i pre- 
iarativi pel trasferimento della capitale, 


Per poter stabilire l'importo delle indennità da. core 
»Jeponderai agli impiegati în occasione del trasferimento 
n carico del bilancio 1871 sulla somma; di 17 ‘milioni 
accordati dal Parlamento, il ministro Sella ha già di- 
retto una ciicolare ni stoi colleghi perché gli comuni 
lino una nota dei fuuxionari clio si dovranno fraste- 
rire a Roma nel corso dell'anno, (4an/wtla): 





‘Alla Spezia sì stanno costruenio! alone potenti bat- 
tirio difesa dell'entrata: del' porto. 

Si scrive da Roma ‘che. per ‘online! del Vaticano si 
sono compilati ruoli del: disciolto cseroito pontificio, 
ma ciò allo scopo inicamento di regolare l'affare dello. 
pensioni. La Curia. romana intende pagaro del suo a 
tutti i militari ed impiegati cho non honno preso ser- 
Vizio col nuovo Governo , la differenza fra la pensione 
attnalo.o il soldo che prima avevano. 





11 ministro di agticoltnra, industria 0’ commercio ba 
disposto perché d'ora fn poi negli esami di grado agli 
uffc'ali della marina. mercantile si usi maggioro!seve- 
rità nell'esperimonto letterario a cui prima non sì dava 
glie pochissima importanza. 





nunimonte tro anzichè due, e ciò per daro agio ai can- 
didati di non perdero tempo qualora. dovessero, ripetere 
qualolio esperimento, (Fanfulla). 


È giunto in Roma il principe Bonnparte el ha preso 
alloggio all’Albergo della Minerva. 

Il Sole reca il soguente telegramma particolare : 

Lione, 8 febbraio; 

Oggi ebbero luogo, tranquillamente le elezioni per 
l'Assemblea di Bordeaux. Domani se ne saprà il ri- 
saltato, 

Si dico che il' Governo russo abbia “restato i suoi 
Intoni' uffici per riavvicianre 1 Gabimetti (i Firenso e di 
Beitino, 

Jù' grazia li quosta officiosa mediazione’ IL Gabinetto 
di Pietroburgo avrebbe otteunto da quello di Firenze 
lu piomessa dol voto favorevole nella. questione” del 
Ponto. (Gaz. d'Italia) 

e 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta. Piemontese 
vt 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 19 febbraio, 

TI Comitato discuto gli articoli della leggo della con- 
venzione coll'Austria. 

Pisravini, Villa el Oliva propongono di aggiungere 
all'eticolo primo le parole; & Salve le ragioni craditorie 
per i danni delle guerre, 1819-14-18-59-60) © 68 n. 

Dopo alcune osservazioni degli onorevoli Sineo ed 
gliva in sostegno di talo aggiunta, quautnago l'o, 
Sella la giudichi supertina o progindizievole, Sl. Comi- 
fato la approva unitamente all'articolo. 
seeBpgrora puro. Varioalo 2° dall'ultimo progetto di 
legge, 

Tncarica quindi tre commissariî per istudiare la legge 
forilamentalo sulla leva marittima, presentata di. mi- 

ro Acton. 














Seduta pubblica. 

Marehetti chiede al Ministero quando intenda 
presentare la legge sull’abolizione. dei. fidecom: 
messi e primogenitare nella provincia tomana. 

nell (ministro di grazia e giustizia) rico- 
nosce la necessità di tale legge che proponesi di 
presentaro quando abbia raccolto gli elementi ne- 
cessari. 

Proseguo In discussione sull'articolo 4° delle 
guarentigio al Pontefice, 

Corte è SInea ragionano contro. 

Vavii altri deputati svolgono emendamenti. 

Correnti è In Commissione. oppongonsi agli 
emendamenti , e parlando della questione: sulla 
propristi dei Musei, dicono che devest per ora 
lasciare in disparte. 

L'articolo è approvato: con lievi modificazioni 
dopo rospinti o ritirati glì emendamenti. 





"RIN 
CORRIERE DUL MATTINO 
ANN 

Siauno assicurati: essere imminente Ja pubblic 
di insR. decreto che approva una seconda distribi: 
zioni di sussidi ai Comuni chia vi nequistarono diritto, 
ottemperanio. allo legge: 90. ngosto 1808, per la co. 
stimzino © sistemazione dello strade comunali obbli- 
‘gatorio, 

La somma da: distribisi sscondo; questo: miovo regio 
Qadieto, (chie eredinmo sia già stato registrato alla 
Corto dei Conti, sarebbe di L- 490,000 da sutdividersi 
fra 24 Comuni, Fra questi, \arecehi Comuni della pro- 
Vinoia di Reggio, di Calatria assorbirebtieto essi soli 
la somma di L: 256,000: (dib: che torna ad encomio di 

ella ‘reriota provincia clio iniseme' colla provi 
leramo divide. l'onore. di avero , con generosa inizin-= 
tiva, spinta alacremente. la costrizione delle strada co- 
miumili: (rali Nuoro). 

La Società delle ferrovie Romano ha accordato un ti- 
uso dol 40 0/0 sul trasporto degli Impiogiti ri 
tive Jamiglie da Firenze n Roma; eguale facilitazione 
è concessa, per' le mobigli 

Secondo il Monitor delle. strade: ferrate ,. quanto 
prima sarà pabblicato un decreto reale per regolare la 
vendita dei biglietti d'andata e ritorno Ja cui emissione 
Dott così essere ripresa con vantaggio del: pubblico e 
delle amministrazioni ferroviari 

































È atrivata a Firenzo una deputazione del Consiglio 
provinciale ii: Venezia ‘incaricata. di trattara col go- 
vero perché: al più presto possibile sia (ata la conoes- 
sione per la costruzione della; stindo ferrata della 
Pontebba, 








Gi scrivono da parecchi Comuni della diocesi di Patti 
cliè-i parroci fanno circolare, per essere. firmata, tin 
ono pel richiamo di Francesco. Borbone, Si asse» 
risce che ciò sin. i 
élero da Roma, 
Quantiwinne l'atto noù sia serio, esso. però ‘indica i 
Invoro con cui ls reazione vuole alimentare. speranze © 
usutenero nel paese tn disordine morale. cha potrebbe 
col teinpo cosere causa di un dissidio civilo. (Ri/0rm9). 


COSE DI FRANCIA. 

Meitrà da Versailles a Berlino si fanno ‘correre! sui 
fili del telegrafo vaghe congetture e: speranze: di tina 
più 0 meno prossima pace, ‘continuano alacremente 
her pasta dei Prussiani le operazioni contro; Belfore, di 

ui la città bonibardata con feroce accanimento now sari 
bel restò che tin mucchio di macerie | 

Ben si capisce como Bismark, dopo una sì Jarga parte 
Qi lui fatta dalla comiscendenzi di Favre nello stabi. 
liro lo condizioni dell'incompleto, armistizio, non cho 
muderare le Ku pretese, vada via via anmeritandole. 

Attunlmeute sul (ersitotio francose le forze tedesche 
si compongono di tu effettivo di cirea 780,000 nomini; 
Je guarnigioni delle piazze forti si compongono ‘di 8 
battaglioni di Tandbcehr, 24 squadroni è 88 batterie, 

Nou si lianuo ancora notizie precise intorno alle ele- 
Gioni dell'8: — Garnier Pages ed i suoi colleghi In- 

iarono Parigi la sera del d. La città cra tranquilla: 
le provvigioni cominciavano ad arrivare, ed il pubblico 
pre)aravasi allo elezioni, Dalle liste pubblicatesi, pare 
che dovessero riunire maggior mero di auffragi quogli 
omini che diedero maggior prova di abuegazione e di 
tatto pratico. nell'epoca dell'assedio; così, a Jato dei 
nomi di Rothschild e Richaml Wallaco, di iui la gene: 
rosa filmitropia fu degna ogni elogio, si portano { 
nomi di onesti industriali; Solncroup, ail, ecc, ; gli 
amtlragli. Salsset e La Honciére averano pure molta 
prolabilità dessero eletti; riguardo ai membri del Go- 
Vero della difesa, si considerare come certa noltauto 
Ja elezione di Favre 0 di Gambetta, 

L'Havre con parole strazianti descriva Ja miseria e- 
atremi cho regra iu Normandia, in qualla ‘porte del 
dipartimouto dell'Eure che è compresn tra. Pont-Auddmo, 
‘Brione td Eibenf, Tutto quel paese è intieramente de: 
Vastato: non vi lia più una cam intatta, una famiglia 








‘conseguenza ili ordini venuti nl 


























risparmiata; scomparso il bestiame, tagliati gli alberi, 
inecuinti i casolori €d î raccolti: ina vera desclne 
zione 

TI generale. Boorbakl, di coi era stata ‘namuniziota fa 


morte” trovasi prosentemonto a Bosanzne îu via di pr 
fotta Guarigione. 

Per quanto afferma il Daily New, i rappresentanti 
dtAustria 6 d'Italia avrdbboro sollscitato la delegazione 
di Bordewns a mettrai d'ascordo ol Govero cdi Fa: 

gi. 

1 fatti suscessi ci dimostrano quale esito; abbiano ot- 
teanto questo. raccomandazioni diplomatiche. Dopo. il 
ino ritiro, Gambetta pubbiich una circolare, per dichia- 
raro che ha dato. le ‘ste dimissioni in seguito al de- 
creto di Parigi cho nmalla il suo del SL 

I delegati svizzori Chencviéro e Roth sono rientrati 
in Parigi lunedì, 6, — Da Neuchatel, sotto questa data, 
fi serivo che La miseria dei francesi ' rifagintisi colà, è 
indescrivibile. Cavalli mezzo morti di fumo errano per 
la valle ili Travers. Cadaveri di cavalli disseminati qua. 
0 là indicano il passaggio delle schiore; dovunquo ‘n> 








contrasi, del materiale gettato via, e l'ingembro é tala 





glo iu poreshî punti Ja strada. diven impitica 
bile. 
SOTTO PARIGI. 

Sì hanno notixio di Parigi fino al 2 corrente. L'a- 
apetto della città era ad' un tempo soltano © musceno; 
i cittadini avevano compreso che bisognava astenersi da 
gni ener i dimosrazione; Nolta folla per lo vio © 
‘asi esclusivamento composta; d'uomini in naiforme, 

‘Amuniratile il contegno della Guaedin nazionale; Le 
botteghe deî. panattieri © ei. macellai chiuso; operti 
solo in picepla part i magazzini. Ciò che rene pi 
triste l'spotto della cità, si è Ta frequenza dello se- 
xiolture; ad oght svolto di via sì è quasi corti d'imbat- 
tersi în ima mortorio! 

Quasi tutta la cittt pare impregiinta. d'un aero 
doro cho tramanda. la corno ‘di covallo quando si 
oca, 

L'ignoranza in'cui ‘era. teinta tutta la popolazione, 
durato ‘l'assedio, riguardo a. ciò cho succedeva al di 
fuori è indicivile. AA vigilia dello trattative di Ver- 
sailles si persuadevano i Parigiùi cho da. tre_ giorni i 
Prussiani non avevano preso (cibo, e'che spettava a 
Parigi dettare Jo condizioni dell'armistizio! simili 
corbellorie. 

Gli alberi di boulevard, lano, sofferto meno di 
quanto aspettavasi. Ma quelli de' Champs Elsstes sono 
completamente perduti. La mancanza dì legna da ar- 
dero fu terribile 

Per quanto si narra ; l'effetto; morale) del bombardn- 
mento sulla popolazione fu grandissimo; Passato il primo 
momento di entusiasmo , il Governo sentì ben tosto Ja 
pressione di questo mezzo tremendo, Jnles Simon ebbe a 
dite, conversindo con talamo, chie il bombardamento di 
St-Denisi raccorcio l'assedio di 8 giorni. 

Persone competenti affermano che, volendo assolt- 
tamente perdurare nella difesa |_ Parigi poteva ancora 
resftere i mese, Ia a che pro ? 



























Ti Goremo della difesa nazionale ha cessato di esere 
îl pnuto di imira dei Parigini, ai cui occhi non è più 
che una Commissione: incaricata. di’ mantenere l'or- 
dine, 

Trocha e Gambetta fino a ieri Moli del popolo, oggi 
sono'i più bersagliati nelle conversazioni. 

Soldati è mobili passeggiano ner le vis di Parigi 
senz'atmi, collo manf in tasca formandosi dinnanzi alle 
Yatrino; si direbbero piuttosto pacifici contadini che sol- 
dati. Gli uficiali sono malcontenti dei. termini della ca- 
pitolazione. 

Duerot. è rientrato nolla vita privata. 

Il Grand tel si è trasformato in nu immento o- 

sale; e mezza Parigi pare in: vero tin cspelale a 
gidicafe dalle numerose, bandiere di ambuliuza che 
sorio spiegiite da ogui parte. 

Il 81 gennaio una gran masso di Parigini: juvasero 
un magazziuo della Halle 6: misero tutto a rubo. 

L'ultima vacca fu venduto negli ultimi giorni di 
gennaio ui un'ambulanza per L. 2000; il ‘81 gennaio 
mancò la distribuzione di viveri in parecchi, circondari 
di Pavigi, & coloro! ehe n°n avevano. denari. dovettero 
restare assolutamento privi di cibo; la popolazione era 
disporata, ma troplo. angosciata © miserabile per fare 
‘gravi disordini. 

Uno dei. più singolari effetti dell'assedio; si è l'asso 
Juta mancanza di delitti, 

Il 2 febbraio molti negoti flrono/riaperti, ed'ilser- 
vizio di omnibus fu ripreso parzialmente, 

Egli è solo il 4 che ricominciò l'apprevsigionamento 
di Parigi con viveri in gran parto forniti dal Tedeschi 
oggi, 10, la città, medianto. le! spedizioni dell'Havri 
devò'essare completamente. riforita/di viveri e degli 
oggetti. più neces 









































In Francia. como se nou bastassero lo altro calamità 
or sì è in graud’apprensione per il prossimo raccolto del 
frumento; ueyioò, quando per la fondita della. neve il tere 
feno era tito stemperato, venne tua hisva, fortissim 
nevicata che! per venti giorui lassiò. lo tenere piauti- 
gelo nell'unità seoz'aria ne cloro, per eu la radice 
principalo (il fittone) marci, restando solo ad alimentare 
fa pianta alcune deboli. ruditi. laterali: gli agronomi 
pensano, che coivarr porre unoramanto l'arte ia moti 
Seminati. 














TELEGRANDI PARTICOLARI DEL SECOLO. 

Bordcati, 18 — Rotschild aprirà nella settimana 
ventilra la sottoscrizione ai prestito per la contribu: 
zione di Parigi pattuita nella capitolazione, 

11 corso dell'emissione sarà fra 1°85 e 86, Il rimborso 
entro 6 anni al più. 

Dicppe, è. — La navigozione della Seuna è aperta, 

Sabato giunsero a Parigi 17 treni di provvigioni 

Berlino, 8. — Bismark ordinò cho nei territori frau- 
coni occnpati dai tedeschi, il giornalismo non. sia sot- 
toposto ad aleuun sorveglianza, riguardo alle discussioni 
elle situazione interna ed esettorale. TU partito re- 
pubblicato ha grazide' probabilità di ottenere ‘la mag- 
gioranza nello elezioni. 














Scrivono da Madrid nl Diario di BarceMone : 
x Dicesi che fra pochi giorni il Gabinetto inviterà il 





duca di Montpenaier a dichiarare se riconosce la nuova 


dinastia. Nel cao che non la riconosca lo preglierà di 
abbandonare In Spagua; 
—____—_ 


:DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
cit (AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 9. fetbraio. 
Il Morgen Post dice che la voce della dimis- 
‘sione di Beust non si conferma. 
i Berlino, 9 febbraio. 
La Germania domanda la. cessiono del: diparti= 
menti dell'Alto e Basso Reno, di quasi tutto il 
dipartimento della Mosella, di un terzo. del di- 
partimento della Meurthe, e di alcune parti del 
dipartimenti del Donbs e dei Vosgi.i Sperasi & 
Versaiiles nella prossima conclusione della pace 
® di poter aprire il Reichstag il 9 marzo annon 
ziandovi la pace; 
Bordeauz, 8 febbraio, 
Gambetta ricusd di accettaro la candidatura del 
dipartimento della Gironda, 
TI vascello, Ville de’ Paris giunge dall'America 
con un grande carico d'armi e munizioni. 
Londra, 9 febbraio. 
Assicurasi elie lo potenze riusoitono a_persua4 
dere il Principe di Rumania a non partire; 
Pietroborgo, 8 febbraio, 
L'ambasciatore inglese Buchanan partì ‘sabato 
in congedo, Questa partenza è considerata comé 
sintomo pacifico. 








Wiltemshbo, 8 febbraio. 
Napoleoue fndirizzò, in occasione delle elezioni, 
tin proclama ai Francesi. 
Berlino, 9 febbraio, 
‘Treskow ‘annunzia da Bourgogne (?), in data 8, 
glo i forti distaccati delle alte e basse opere di 
fortificazioni furono presi. oggi. Fu necessario 
pire nelle rocoie parte delle trincee, 
Cagliari, 9 febbraio. 
Leggesi nell'Avvonire della Sardegna: È giunto 
da Tonisi il generale Husssim che riparte oggi 
per Firenze con una missiono del ‘Bey presso, il 
Governo italiano. 








Versailles, 9 febbraio, 

Ufficiale. — 1 tortà Haute Perches e Basse Per 
ches dinanzi. Belfort, farono presi malgrado grandi 
difficoltà 

Il 7 cominoib la ccusegna dei cannoni dinanzi 
Parigi. 

Londra , 9 febbraio: 

Il Times dice : 11 discorso del Trono esprime 
il profondo dispincere pel conflitto fra due na- 
zioni legato coll’Inghilterra con vincoli d'allennza 
ed amicizia : spera che. le ostilità siano ora ter= 
‘minate. Dice che il Governo adoperò sempre la 
sua influenza in favore della pace. Esprimo sod- 
disfaziono per l'intervento dell'Inghilterra che di 
tempo in tempo provocò, alcune trattative, Il Go- 
verno aforzerassi di fare cho dall'armistizio ri- 
sulti la pace, 

Circa alla conferenza i lavori promettono un 
risultato soddisfacente. Le trattativo recenti con 
Washington mostrano disposizioni per una pratioa 
soluzione dello: divergenze cogli Stati Uniti. 

Bordeauz, 8 febbraio. 

Bordeaux diede 175,178 (?) voti alla lista re: 
pubblicana e 9888 ‘alla lista conservatrice libe- 
rale. Il risultato in tutto il dipartimento della 
Gironda, eccetto 3 cantoni, fu di 55,834 voti alla 
lista conservatrice liberalo:con Thiera, Fayre, De- 
cosez:ed altri ; 0 32,423: alla lista repubblicana. 

Ad Avignone la lista repubblicana passò inte- 
ramente con circa 5000 voti di maggioranza, 

Persone giunte da Orléans annunziano che la 
lista repubblicana è in. minoranza; soggiungono 
che questo risultato è dovato alla pressione: de 
prussiani che fecero visite: domiciliari presso le 
persone appartenenti. al partito repubblicano, 
Protesto furono ‘spedite in proposito a Bordeaux 
per essere sottoposte all'Assemblea. 

Nell'Ardèolie fu eletta. tutta la lista conserva« 
trice; nel Maino et Loire la lista conservatrica 
fu eletta con 90,000 voti di maggioranza, 

Nell'Audo passò interamente a lista dell'Unione 
liberale con Thiers, Guiraud ed altri. 











Couino Grosrpre gerente, 
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Notizie Commerciali 


MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza ) 

1. febbraio, — Secondo la previsioni giù 
manifestato dai precedenti bollettini in que- 
‘ta settimana lo derrate sono ;tutte in vis 
‘l'avmento, e si crede sucora che non sì fer- 
tino Ji, I mereato cominci): pure ad essere 
più adtliato, © la meliga, stante il rialzo 
Subito e le Heotche che se no faceva, fa ven 
duta a partite considerevoli. 

Eccovi dunquo! il solito listino dello ven» 
dite o dei pressi : 
2200doppidecal. Frumento Li. 24 40 l'ettol. 





82/60, 





1000 = Barbariatom 19 90 id. 
400 =»  Moliga  »1965 id 
‘900. n Formentonen, 8/75 id. 
800) » Riso. n6090 id, 
400 n Avenn n 975 id 
3500 mir, Pomi di terra. L. 0.82. ilmir, 
9400 = Castagno seccho n 1 60 id. 
500 n Canapa n770 id 
200» Trifoglio n 15/60 id 





Borsa di Genova— ® febbraio 1871, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- 
js fa contrattata per contanti da 5770 
= 5775, 
Per fino mese si negoziò da 57 £0 a 07 85. 
Verio la chiusura sî manifestarono: aloune 








offerto ed essa declinò a 57 85 per contante 
ela 57 76 filo mese, 170 170, 


lì Prestito Nazionalo era negoniato a lire 


Le azioni della Banca Nas, si negoziarono 
® 2845 fine mese, 

Le azioni del Oredito Mobiliare a 459. 

Le azioni Regia Tabacchi a 678, 

Francia brava lott, 104 015, den, 104. 

Londra n vista lettera 96 40, den, 20 95, 

Marenghi da 91 05 a 91 04, 

Sconto sopra l'Italia 5 010; 


Camora di Commerelo ed Arti 


BORSA DI TORINO, 
10 febbraio 1871 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p. 010. Contratti del 
87 7677 12 85/87 112,85 80/76 85 85 
(57 80) 57/90 (67.50), 
112 pel 98 febbraio. 


Azioni Bavca Nazionale. ©. del matt, in 0, 
2356 2956 2958. 

‘Ax, Banco Sconto e Sete, Ci: del matt; ino. 
174, in liq. 174 pel 98 febbraio 
50 pel 81 marco. 

Obbligazioni Canali Cavour, ©. del ni. im 1, 
BA pel 31 marzo. 


497 50, 


(Bollettino Ufficiale) 
delle sue decisioni. 





ine, 








ig. 6785 82 


Corso legale 5750, 





Obbligue: ferr, Meridionali. O, di matti ine. 
Buoni ferr. Merid, Contratti del matt, in'0. 
Pazza d’oro da I 90; 91/03 a 91 01, 


‘CRONACA DELLA HORSA DI TORINO 
del 10 febbraio, 
Rendita, corso legale ribazso | 0tb. 
cent.10 sulla borsa precedente. 

A misura che si avvicino l'ora dol ver- 
detto che sta. per dare In Francia ,.l'incer- 
tezza si fa più grande noll'aspettazione ge- 
neralo di conoscere di quali elementi sarà | Rendita lettera 
formata la Costituente per farsi un criterio 





È per questo motivo che la ripre: 


scorsi giorni comincia a parere di cattiva 
lego; diffatti Londra ci manda nu po diri- 





colla loro menò buona tenuta, 

Questa nostra però è sempro; restia. alle | Obbligazioni a ‘n 
reazione, e quantunque meno calorosa d'i 
pure è sempre relativameute superiore nei 
prezzi allo altre Italiano, 

La Reudita si negosia per titoli pronti da 
25 | 67 85 a 57 80. Per filo ne 
muta a 57-90 con danaro 4 57 85. 

Il Prestito è sempro il boninmino della 
Borsa; tenuto a 82 75 viei 


guenti + 


Meridionali da 629 a 880, 
Tabacchi da 680 a 678. 
von da 942 @ Gdl, 
Otb, S, Paolo da 409 a d08, 





Oro 91 02 a 21 04, 


Oro, lettera 

Londra, lettera 

gli || Prestito Nazionale 
Obbligna. tabacchi 
‘Azioni Tabacchî 

Banca Nazionale 

As. Società forr, Morid, 





‘Buoni o 
Obbligazioni Weelosiastiche 








viene 











60, Gli spezzati però valgono da 83 95 a 
8810; 


Tnarimato è l'Ecelosiastico a 79, 78.20. 
Negli altri valori i prezzi. furono i se- 


‘Banca nazionalo do 2990 a 9955, 
Banco Sconto da 174 a 178/80, 


Obbl, Meridionali da 178 50 a 178; . 
Borsa di Firenze del 9 febbraio 1871. 
media 87/89 


nominale 


nominale 2340 





Forma di Milano -- 4 febbraio 1971. | Caubi: sn Loulea 194.90. — Reudita, | 
ste-| Ore 2 70m. — Nessuna. variazione im- l* 
portanto si è manifestata da ieri ad oggi 
‘nei valori di Borsa, tranne qualche miglio- | bnrdo 64919. —Mobilinre 187 “19, — Ren 
ricercato a 88 | ramento nei Boni merid. e vel Prestito 1866, | dita Italinna 64 914, — Tabacchi 88 112, 


Corsi del mattino; 
Rendita Italiana pronta sr9a 
. " fino corrente 5775 
Prestito Nazionale 1868 8975 


Azioni dalla Banca Nazionale 2947 — 
®Forrorio Meridionali 898/50 


. Tabacchi 877 
Otblig. ferrovie Meridionali —178— 
* Beni demaniali dia — 
= Asto ecclesiastico 77.50 
Rogla tabacchi 48 — 


Boni ferrovie Meridionali 414 75 
Cambi sopra Francia a vista 104112 
«0 Londra a tro. mei 98.24 
sos "Francoforte ntre mesi s1012 
SA ® Vivona a tro mesi ROBI 
Sag | loezzid'tro das0 ramebis1 05. 

‘267 || Sconto 4 119 per pid, 


—_—_—_—_________& 
879 | Marsiglia, 9. — Rendita Franceso 63,— 


"rado | Rendita Italinua 55 50, — Prestito. nazio» 
nale 452 50, — Romane 188 50,— Lombi 
178,78 | 231/50. RE, e 
43650 | Vienna, 9. Mobiliare 252 80.— WLomba\ie 
‘79 12 | 188 40. — Austriache 878. — Banca mv: 
zinuale "29, — Napoleoni. d'oro 9.94. 








inca 67 90. SI 


Berlino, @. — Austriaclio 205, — (Lom 





























Regio — Riposo. 

Scribe ore (7 112) —La dia 
tica compagnia frauesse di 
genio Meynadier appresenta 
Ta prinoesse de 1 

(Getiora JB grando), 

Vittorio Emanuele — Riposo. 

D'Angennes — Riposo. 

Gerbino (0107119) — La drm 
maitoa cozpagnia di Bellotti-Bon 
tappresenta: 

Beethoven. 

Alfieri (oro 7.119) — La comica 
6ompaiguia piemontese di G, Toselli 
rnppresentorà: 

Un bel tirimbatia: 

Rossini (ore.7.11) — La conica 
compagnia piemontese di T, Milone 
Jane e soci rappresenta: 

= _ Delfina V'onwrieri. 

Nazionale (oro 8) — Rajjreseù- 
fazione di cani e ssitimie ammao: 
strati. 

Balbo (ore 7 119) — Compagnia 

Sat asia e 
milio Giollstme in dinione ai cè 
Jatri Giapponesi del Tat- 
‘cum condotti e diretti dal. sig. 
Hamaikiri Denkichi è 
sporrarino i loro, nuovissimi e me- 
ravigliosi. esercizi fora mai ve- 
duti da altre compagnie. 

B. Mariiuiamo (ore 7 19) — 
‘Bi tappressata. gole marionette 1 
"TI ficcanaso inv 

Tutto la, Domeniche recita alle ore è, 
tuttii giovedì di camerale rape 
preseutàziono dì gala a 0re1 112 

‘Gran Salone (con pavimento in 
foco) da affittare per feste da 
dallo, per’ tutta: la notte;o. seral- 
menti, om (gas, piano-orto, ed 
‘ntredi Folativi; © diverse camere. 

‘Rocapito in ‘ia Plans, um. 7, 
piso terreno, 


Da affittare pol 1° aprile 
ARPA =" Plano; memo 7 


Presso il teatro Gerbino, di 


E 
Da vendere 0 da affittare 


tutto od in parte 

piro Pabbricubile di me- 

Wole 92 circa, situato a porta Susa; 

Tra il corso Pietro Mices, l'ultimo 

Tiointo di piuzza. dallo Statuto, la fir- 
rovia da: Torino e Alilano ci il f 
Bricato del sig. Dolfa. — Diigo 

‘in ‘Torio, via S, Francesco d'Assisi, 

24, piano d°. ne 


spente 
Da affittare pel {° aprile 
ALLOGGIO al 1° piano di 22 
‘camere; con o senza scuderia e 
‘messa, via d'Angeones, N. 18; 
rigersi al portinaio. 2 


e E TIRI 
Da affittare pel 1° apri 
«sMoggio sl'2° pianodi ‘cinque ca» 
MUORE soppalco: ria Harkarons, 
oe 

Due botteghe uite o sena- 
e appa ciao Nar ida 

Ma affiora DSi ciutro di Do 
Da affittare teorema, rottege 
‘erretro icon elogante vetrina, grande 
Jastre e facciata. Dirigersi al siguor 


Tsmardi, parrucchiere, vin/S. Dome 
dico, N 0, Fitto nano. 876. 106 


Da affiitare  ** 


Attoggio dis, 5,0 came tp. 
11/9° piano. 

aes gio palclettato e tappe: 

ECONO, da 7 a 10 camere con 

Eat giaro annesso; — Angolo 

Situato © via Artis, N, 1 in 

Pralungazione delle Via Montebello: 


Da vendere o da affittare 
‘a due ors dalla ‘stazione di Biella 
‘con strada carrozzabile: un gran- 
diono fabbricato per iis0 manifattura 
‘con ruote e trasmissioni della forza 
oltre 60 cavalli; per la condizione 
dirigere ci fratelli Galoppo, 


Avviso con diffidamento 
Con sentenza della Corte d'appello 
di Iorino 22 aprile 1670, venue, il 
fisbotomo Guelpn. Francesco, dichia- 
tato Ghratore di diritto della pro- 
yria, moglie Crolle Teresa n senso 
lell'art, 330 del cod. civ. ital, 
508. ‘(Guelpa Francesco, 


* Società _Bacologica 
TOR) ne 


NES) di 
Rromola Direzione dt gueta Sit 




























































da 17, sono in vele 
dita « L.'28 caduno cartoni au- 
uunli verdi originari Giap: 


TRONI: 

Ai sofferonti per Calli 

1 Cillsta Domenico Deo 

d sti rentisce guarigione: com- 
Ha 'adl'omii per quanto invec: 
chisti, occhi pollini, unghie 
incarnsie, pelle dura e si- 
ili incomodi, senza uso di ferri, 
perchè coll'uso dei ferri i calli si.ri- 
lucono. Riceve dalle 9 alle 4. — 
‘Nuova, N. 4, pianc 2°. 667 




















| GALLERIA HATTA 
Negozio S. Belli, Torino 


"Trovasi um grandioso e 








into ‘assortimento. dei. soliti arti 
Bpecialiti. di Laux-Coiu, Manchettes, Allione 

i), Davanti per camicie: Nivià di Oraratte, f 
di flamelta (extra) cl articoli relativ 
Sì: eseguiscano comandi li lingeria per cio, olicandò aiova t 
por le cinnicio, — Prezzi onestissimi. 




















SEME BACKLI 


Cartoni originari del Giappouo, ninuali e di prima scelta, a L. (23. Se 


imeute di Siria, verdo amitiale a È, 12 l'oncia, i 
eda trè mute, antioale, del distrotto di Tele-Kiuog, le migliori razze 
gialle, ch. i coltivano în China, s carton spetii i conto” Fò, muniti 
ell sua firma © del timbro consolare, a L. 20 ;l cnttone. 

Dirigere le domnude alla Ditta ©, Baroni, Torino, via Ligiange; 
N.-17, la quale ne eseguisce Ta spedizione in provincia’ colle ferrovio 0, 
con quell'altro mezzo cho sarà iudicato. Imballaggio gratis: 109 


' del dottore Dinsk, raccomandato spè- 
ESTRATTO, D'ORZO, TALLITO Sento per pericolo mata di 
etto; brouokiti, catarri cronici el eufisematici. Rimplazza perfettamente 
oli di feguto di Merluzzo; L. 2.00 il flacone, 

Sostanza alimentare Liebig per preparate la poppa ni 
bambini Inttaniti. Sostituisco perfettamente il letto materno, ed è Îl dop- 
pio più natricante; L. $ il flacone, 

È Futratio di Carne Liebig della compagnia Liebig di 
nda. 

Jstratto di Carne della Plata della cisa Benites 
© Comp; di Buonos-Agros, 
tt Vino Mayer por guarire lo debolezze di stomaco e facilitare la 

igestiono. 

Limonata magnesinca, estemporanea, piepa- 
rata col citrato di mingnesia; 

Presso la drogheria GAZIZO, via Doragrossa, e 
canto ni Ss, Muti 9809 





la è quattro miu 
































Torino - Fr" PANIGUETTI, Via di Po. 10, avuti a Regia Università - Torine 





DIAMANTI tre 





Grande ascortinioito o fabbrics il Bisotterto in imitazione, Argon: 
to, ed Oro. Inicrarura, Inargeutatura 6 Ossidatura. Specialità 

Mictro ialtato è geuori per Teatro, Iuluità di articoli per rogali; 
Chincaglterio di iusso, xovità e fantasie estere © nazionali, a prezzi 
modoratissimi. — UNICO DEPOSITO dei rinomati Rasoi di 
‘Alexandre di Birminghazi, garautiti infaltbilt, al pressi) 
(di Mre ‘8 il pala con busta» sd 








(Torino - e" PANIGIETTI, Poli dla Fiera, 22, accanto la ima - Torino 





IL VADEMECUM INDISPENSABILE DEL BALLERINO 
Gontenente: Il codice dello fisto di sociotà, — Degli inviti — Della ili 
posizioni per le feste — Gli invitati — GLI impegui — Il ballo: 

ÎTeoria delle dauze. Introduzione — Valzer.n. due:e tre tempi — Polla — 
chittis — Mesusia — Valker Auiedso — Polks Milano — Polla. pil: 
riese — Quatriglia © rispettivi comandi — Quadriglia francese — Lon 
cicrs Princo Imperial — Bal laucigre au camp — Conillina — Il privcipe 
scalo — Intermile bal — L'astro della libertà — Le fanciullo al ballo — 
Piccola figurazione — Cotillon. — Casta i fico in Provincia, 561 


DIREZIONE Y4 D'ARTIGLIERIA 


DEL 
LABORATORIO [PIROTECNICO DI TORINO 
Avviso di ea al'appaito. 
‘A termino dell'art, 59 del Regolamento 25 gennato 1870, si notifica 


lio gli appalti di enì nell'avviso d'usta del 25 sennato 1571, por Je 
prorviste di: 

















LOTTO. PRIMO: 
Macchine per lavorare muni diverse (or far casale 
per cattuccio metalliche) . . . . N.Saln 150 L. 2250 
LOTTO SECONDO. 
Macchine per lavorare munizioni diverse (pel 
sium, 1, 9, 8 © 4 per preparare il porta cassule di eartuocio 
metalliche) (+ + «0... 1790 L. 20,400 
sono stati în incanto d'oggi doliberatimedlunte il ribusso di L. 8,76 
per cento pel primo lotto, e L. 8 97 per ento pil socondo lotto. 
Epperciò Il publico è diffidato che il termiue utile; ossia li fatali 
jor' presentare le offerte di rilasso now inluorè. del ventesimo , sen 
ono ni mezzodì del giorno 28 del corrente mese di febbraio, spirato 
‘til termine, non sarà più accettata qualsiasi offerta. 

Chiunque fn conseguenza intenda fare La suindicata diminuzione del 
vizesimo deve all'atto della presentazione della relativa ‘offerta nc- 
compagnarla eol deposito prescritto di succitato avviso d'astù, 

Tofferta può essere presentata all’:(Nic!o della Nirezione suddetta 
dallo ore 9 alle 11 antimeritinne, € dalle ore 5 alle 5 pomeridiane. 

Dato fu Torino, addì 8 febbralo 1871. 

PER DETTA DIREZIONE 
Il Segretario G. Garrone. 


DIREZIONE È ARTIGLIERIA 


DEL 


LABORATORIO PIROTECNICO DI TORIN 


Avvino 
A terimini dell'art. 














571 

















deliberamento d'appalto; 
59 del Regolamento 25 gentalo 1870; sI noti 
del 80 (878, per ia 





elio l'appalto di cul nell'avviso dasta semmato, 1871, por la 
provrista di 3 
Litantrace granso . Tonnellate 174 a L. 55. L. 9570 


è stato in lucauto d'oggi deliberato medianto il ribasso di I, 19,021 
per cento. 

Epperelò 11 publico è difhiato cho il termiuo nÉla, ossia 1 fatali 

‘presentare le offerte di rilasso non minore del ‘Yentesitio , sca 

10; a) meteodì del giorno: 18 del corrente. mese di febbralo, spirato 
qual termino non sarà più accettata qualslasi offerta, 

Chiunque in conseguenza intenda fare Ja suludicata diminuzione del 
vigeslmo; deve all'atto della presentazione della relativa offerta ne 
‘ompagnaria col' deposito prescritto dal suceltato avylso d'asta. 

L'offerta può essere prescutata all'ufficio della Direzione suddetta 
dallo ore 9 alle 11 autimeridiane, e dalle 2 alle 5 pomeridiane, 

Dato in Torino, add) 8 febbralo 1971. 

PER LA DIREZIONE 


© Segretario @. Garrone, 





585 


e inn x 








Fableic: 


Cantiano 








tue EUNouICnE 


ANI 


Ch, Carontreni 


DI 





gi ingoio 
vie d'Angenmes 


‘a bozzolo verde. 


te, vin fan 
498 


AVVISO AL PUBBLICO 


to trasfitto invia '8 Tommiaeo, 
21, pian 








- Magnetico 
salire RIM pp 


ranerica Piysegi 
‘Forino, csempie soli 





istanza 1i un distiuto dottore; 41 dn 
Tittia tatti i giorni dalle ore-19 nat 
cimelli si fa: quatanato cumeulto per: cor nente). 101 


STRADA FERRATA LI PINEROLO 


I 





‘omouna cincen ili 





lo 9 di sola; 
pondenza (AI 














in L. 8 cadmuma Azione, li siciori 
uroscultando i loro titoli accompagnati {i rela 
inarico, tutti i giorni noti fostivi, dalle f ci 
Giuseppe Maian e ©., comiicianio tul 
osta sara [re comvegi: 
degli attuali Co 
segno i furù senza. eposa di sorta, n 
, loceh giustifica ju parte Ja til 





anno) rigcuotorio 
























dle rnove Adi 
cati Faver 











DEGIOVANNI GIUSEPPE, via Finanze, È. 

a Unico depositario del vero 
CALENDABIO PERPE DIGO 

i palio dorato. — Ciondolo per l'oroto; 
tutti i giorui o mest dell'anno, il levarsi od -Hltrammost 
ceco. — Prezzo Li 1: 60, — Frazico di posta, 
Tn Afflatio presso l'Agenzia Com 


1, Torino. 




























, Non più-Medicine . 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


SI DU BARRY DI LONDRA 
inarieco raaScalmente lo cattive, digestioni (dispepaie, gastriti), nen: 
rallo) stitiotezzà ‘abitano, monrroiaio giammai merone VD) pet: 
inte, gote, copogiro, ronzio d'ore, acidità, pihlt, emire 
‘nbases © vomiti dopo pasto ed În tempo vi dolori, 
orntezze, nach, spaini ‘e infozanazioni di stomaco dei vicri 
on disordine del Segno, nervi, membrane mucosa (e bile; insonnia, 
ossa, ‘oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), puet: 
Moni, azioni, unlinoio, depeimonto, bet, eu De gota 
febbre; isteria, vizio © povertà. del sangue, idropisia, sterilità; “Mass 
Manco i pallii colori, mancata di fischesza, ci eng 
vife il corroberante per 'i fanciulli deboli, 
et, forma buoni ttacoli © sidezza di Game co en 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso di un IH chil. L. 2 60; 19 chi L. 4 
1 11185 Sell. 6 119/L. AA 0656 col È. 86515 cl 10 SO) 


“LA REVALENTA AL: CIOCCOLATTE 


revattata da S. Moestà la Regina d'Inghilterra), dà l' 
Se gia ra ae n 
‘carme, for- 


muscoloso; alimento equisito, itritivo tre volte più cho la 

tica 10 atommaco, il petto, i'norei 6 le:carni. 

Jn polvere per 12 tarza fr. 2 30, {ll per 94 tazze fr 4/50; id. per 

!48 tazzo fr. 8; il. per 120tazzo fr. 47 50; in tavoletta ‘per 19 tazze fr, 

(2 60; id. per 4 tazze fr. 450; 1, por d8 tazza ft, 8, "e 
BARRY DU\BARRY E COMP, [8.2 ia Oporto, e 34, vi | 

lzo, Totiao, ed in tutto lo principati frmaolo è "cGghtria del Macon: 



























dm 


Linea di Vapori Italiani 


GENOVA eo 1 RIO pesa PLATA 


coî seguenti Piroscati: 








E: di 8000 tonn. dalla forza effettiva di 1500 cavalli 
Liguri n 1600» n , 60» 
Montevideo n 1600 n ” ” 400» 
Aquil n_1700 » » ” 650» 


Prezzi: 1* Classe I. 800. — 2* ClusseL. 600, — 3* Classe L. 300, 
ESPE ESSO 
Atteso 1 enttivi tempi la partenza è differita sl 15 
corrente, toccando, 
Marsiglia, Barcellona, Gibilterra, Cadice e Rio-Janeiro. 
stò magnifico vapore compie il sno viu ni, cd li ogni 
dedACtAM comodi er i gti Vi cototi Lia li Sordi sonia 
@ terza clapse., uso d il più veloce 6 più grosso’ che abbiamo mei servizi 
n vapore fra 


GENOVA E BUENOS-AYRES 


Pet merci e passeggieri iirigersi in Genova all'Atmatore G, B. BA- 
VAMELLO, Via Vittorio Emanulo sotto i portici nuovi. 180 


LABORATORIO D’ASSAGGI 


Via.Bogino, 4, nella corte a destra. 
Si comprano verghe e materiali d’oro e d'argento 
Camblo di monete fuori corso 
estere e nazionali, 







































‘Loriuo, il Ga- 









segna chioraméuto 












adatto per accomodare 
alli cotti, porcellane, ter- 
lio; ed ogni gonore. consi: 
rallo. Haso si adopera a freddo, 
0 /Balsta; applicarlo pochissimo 
da too rompersi più: 

Prezzo del Micon cent. 89, 

Piossn ill sîgiot APPINO, 
frofomiere, via Bacbaronz, N 














CASA DA VENDERE 


in OMIERI, vin 8 Giorgio, 
N) 28;/con ampio, grnunio, Dirigetai 
in ÎPorfno, via delle Scuole, amm, 5, 








al portinaio. o 
so FALUDIENTO 
di Angela Dert, velova di Gio- 





venni Pel 





Hi, negoziante a Pi 





ho, li ereditori verso va 
fulita di dea vedova. Poliiet 
avere Il signor cavaliere Edoardo 
Cocito, giudice nel tribunale civile 
di Pinerolo, faciente funzione di tri: 
biinale di commercio, delegato ‘alla 
procedura di detto. fallimento, 
urorvadimento fari emanuto, sul 
stauiza del ‘silico defiitivo_ cauto 
dico Meurizio Sirdi, residente my 
nérolo, sananda.tò diffidare Ii medozini 
sì rimettere, fra gioni venti prossi- 
ini, l'al ‘iulaco suddetto ol 
Saticellicto sottoscritto, Li loro titoli 
di credito, oltre ad ‘nua nota fu 
canta da hallo inditante’ le somuie 
delle quali si. propongono ‘creditori, 
d'a comparire alle ore nove mat: 
tina: del dus marzo prossimo venturo; 
fn uno delle salo del lodato. tribus 
tale; per la verifeisione det loro 
creliti a senso ella legge, e diff 


























Ti Consiglio di Amministraziono avendo; fissato il: dividendo semontrate | itsì Ii atezzi ereditari che il fondo 





) | attivo è di L; 558 89 (brutte), dalle 
‘qitolî sono a deduesi Te spesa gol 
cibo p solo a dotta adire 
Sarà dal sindico fattn, proposizione 
sai odo li divitero dito attivo. 
Pinarolo, dalla cancelleria; del! Ja- 
dato tribuvalo, addi 4 febbraio 1871: 


Gioachino Perzi cano, 


551 AUMENTO DI SESTO 
FIORI pa Ao 
oggi ha deliberato 2% immobili ca- 
nel griuticio di subasta promosso 
Buiva: Gnto, rosidento in 
E Micro 
irta dI I PR) Tori, nell 
ione, degli alubili posti 
ella borgata Son ‘Piettm, 
2. Car, ain 0 sitò di are7, 9, 
4. Campo di are 19,88, 
5, Prato di aro 19, 51, 
CVA LAI dI 
A 6 sedime di strada di 
® Campo e.vigna. di are 95, 88) 
10, Pascolo di are 4, 24, 
ee ca per farvi l'aumento 
dae ea a] igiene 
Torino, 6 febbraio 1871. 
©. Pavarino cano, 


302 (CITAZIONE 
Sulla instanza del cav, Luigi Pi- 
lipno Solaro di Monasterolo coi atto 
in data, d'ogsi fu citata la di lnî 
moglie Maria Arnolfo) per comparire 
davanti al signor presilente del'tri- 
banale sive di. questa cità, allo 
‘ore nove antimeridiane del giorno 15 
corrente. onde sia, provyisto sulla do- 
manda di separazione personale per 
‘causa di volontario abbandono, 

Con altro atto poi dello. stesso 
giorio la predetta. Maria Amolfo 
Veume, pure citato. n comparire. ‘da 
vauti al pretore: della sezione Podi 
nesta it. ale ore nove autimeri. 

liane del giorno 18 corrente, purchè 
sin confermato il sequestro eseguito 
presso ln Società del Credito mobi- 
lare: di questa ‘città, della. somma 
di L. 1800 di spettanza del envaliere 
di Monasterolo, ed infine con  cita- 
gione puro d'oggi da atesaa fu citata 
per: comparire. davanti ni pretore 
lla ‘sezione Monviso qui redeute, 
‘per le ore otto. sutimeridiame delli 
46 corrente mese, ‘ande si dichiari 
Iecito ul emo, cav. di Mematerolo 
di esigere Jo dette L. 1900 dalla 
Sociotidel Oroditomobitinré italiano. 
Torino, 9 febbraio 1871, 
Bel 
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ACCHIDAZIONE DI EREDITÀ 

con Beneficio d'inventario. 

Gon asto delli 24-gennvio timo 
scorso (passato: alla cancelleria della 
istiva di Borgo: Nuovo, in ‘Torino, 
ricevuto Nognoitè corcelliore, il ygie 
gnor GHIT Giovanni del fu Bargista 
renidento in Pinnezza, quei padro 
legittimo ammiuistetore-del minore 
sti figlio Cezare, reaidonto in gare 
sta citt, dichia di ‘ncoetta 
l'interesse del‘matenfizo col beta: 
finio dell'inventario l'eredità del Hate 
tinta - Gili, fratello geriiano: dallo 
stesso minore; morto il 6 luglio ne 
timo uella giurisdizione di detta 
pretura, Ure: era domibilinto, 

Toriuo!(Borgo no 
so to Nuovo), 6 febbraio 
55 
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